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Struttura rigida 
dell'involucro in 
alluminio, qui priva 
dei compartimenti 
dell'idrogeno.



Struttura interna – le sacche dell'idrogeno – dette 
compartimenti che garantivano il volo dell'aeronave













William Leefe Ronbinson il primo pilota che abbattè a 
bordo di un B.E.2c lo Zeppelin L98 sul cielo di Londra il 2 
settembre 1916 grazie ai proiettili incendiari della sua 
mitragliatrice.



Al terzo attacco effettuato sotto la pancia dello Zeppelin 
mirando un unico punto, la raffica di proiettili alternati tipo 
esplosivi Brock e incendiari Pomeroy fece esplodere il 
dirigibile, visto cadere da un milione di londinesi,



Altra immagine 
dell'abbattimento 
dello Zeppelin L98 
al comando del 
tenente Lehmann



Morane Saulnier “Parasol”



Il Morane Saulnier “Parasol” del pilota inglese 
Reggie Warneford si appresta a bombardare 
LZ37 in Belgio il 7 giugno 1915. Sarà il primo 
abbattimento aereo di uno Zeppelin. 
Warneford morirà 10 giorni dopo in un 
incidente aereo.



Nel raid sull'Inghilterra il 31 
gennaio 1916,  sganciò bombe per 
1.600 kg. Il 2 febbraio 1916 , dopo 
un raid in Inghilterra ebbe tre 
motori in avaria, capitò sotto il tiro 
dell'artiglieria olandese e affondò 
nel Mare del Nord. Raggiunto dal 
peschereccio inglese "re Stefano" 
il suo comandante si rifiutò di 
prestare soccorso ai tedeschi e li 
abbandonò al proprio destino di 
morte. Gli ultimi messaggi del 
comandante dello Zeppelin, 
tenente Loewe e del suo 
equipaggio, raggiunsero la Svezia 
sei mesi dopo. Il 23 Aprile 1916 la 
torpediniera tedesca G41 attaccò e 
affondò il “re Stefano” , prendendo 
prigioniero il suo equipaggio .



 L20 (LZ59) a corto di carburante dopo il raid Scozia , il 3 maggio 
1916, alla deriva, si incagliò vicino a Stavanger (Norvegia). 
L'equipaggio distrusse il dirigibile. 16 uomini furono catturati, 3 
furono i morti .  Il tenente Stabbert fuggì sei mesi più tardi .



Zeppelin LZ 61 – 
soprannominato “baby killer” 
precipita in fiamme nel cielo 
inglese illuminato dai riflettori 
della controaerei



L'impronta del corpo del comandante Mathy precipitato 
dallo Zeppelin in fiamme transennata e presidiata da 
soldati britannici – immagine d'epoca stereoscopica



Il comandante del LZ 52 
Heinrich Mathy e a destra 
la sua impronta sul 
terreno dopo essere 
precipitato per un migliaio 
di metri



Bombardiere tedesco AEG G IV



Bombardiere Ghota GV abbattuto dopo un combattimento 
aereo in Francia



Bombardiere tedesco Gotha G.V. precipitato



Pallone frenato osservatorio d'artiglieria tedesco





Pallone frenato – draken. Ricostruzione virtuale



Osservatori su draken – ricostruzione virtuale





Vera Brittain, “Letter from a Lost Generation” 
 A cura di Elisa Benedetto

Vera Mary Brittain (Newcastle-under-Lyme, 29 
dicembre 1893 – Londra, 29 marzo 1970) è stata 
una scrittrice, pacifista e giornalista britannica 
ricordata soprattutto per il suo best-seller 
Testament of Youth scritto nel 1933 dove 
racconta le esperienze vissute in prima persona 
durante la Prima guerra mondiale e l'inizio del 
suo cammino verso il pacifismo.

Studia letteratura al Somerville College di Oxford dove Vera conosce, grazie alle amicizie universitarie di 
suo fratello Edward, il grande amore della sua vita, Ronald Leighton. Dopo un anno, nell'estate del 1915, 
lascia gli studi per arruolarsi come infermiera nella V.A.D. (Voluntary Aid Detachment) durante la Prima 
guerra mondiale, guerra che coinvolse il fratello e il fidanzato, entrambi arruolatesi come volontari 
nell'esercito britannico: il primo si unì al Reggimento Sherwood Foresters, il secondo al Reggimento 
Worcestershire. Durante la Grande Guerra, il suo fidanzato Roland, altri due intimi amici, Victor 
Richardson e Geoffrey Thurlow e suo fratello Edward, rimangono uccisi. Le loro lettere le daranno lo 
spunto per scrivere il libro Letters from a Lost Generation.



La tomba al cimitero inglese di 
Granezza 

Altopiano di Asiago
La scrittrice visitò spesso il cimitero militare inglese 
situato a Louvencourt, in Francia, dove si trova la 
tomba del fidanzato Roland, ma non superò mai la 
morte del fratello Edward, che la spinse a far spargere 
le proprie ceneri sulla modesta tomba ove giace, nel 
piccolo cimitero britannico di Granezza, sull'Altopiano 
dei Sette Comuni. Questo avvenne nel 1970, quando 
Vera si spense all'età di 76 anni.

Quando morì a Wimbledon il 29 marzo 1970, la sua 
volontà fu che le sue ceneri fossero disperse sulla 
tomba del fratello Edward sull'Altopiano di Asiago, in 
Italia - "... per quasi 50 anni gran parte del mio cuore è 
rimasto in quel cimitero del paese italiano disse. Sua 
figlia ha onorato questa richiesta nel settembre del 
1970.
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